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PROGETTO DI “ACCOMPAGNAMENTO IN USCITA”  

L’importanza del tempo  per adulti con disabilità e le loro famiglie  

L’ITA “GIUSEPPE GARIBALDI” prolunga il  tempo  del distacco e 

accompagna i ragazzi, che hanno bisogno di un tempo più dilatato, nel 

mondo degli adulti  

Progetto inclus ivo inserito nel PTOF d’Ist i tuto  2022/25 

con delibera n.  4 del 27/02/2023 del  Col legio  dei Docenti   

e con del ibera n.  4 del  14/03/2023 del Cons igl io di  Ist ituto   
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1. INTRODUZIONE 

 

Il “dopo di noi” è un problema reale e sicuramente ancora non risolto per molte famiglie con figli con 

disabilità e il distacco dalla scuola per i nostri studenti ogni anno è un momento molto lungo e 

complesso. 

Il nostro Istituto con questo progetto si impegna ad offrire un progetto per fare in modo che gli ex 

studenti con disabilità possano ancora usufruire di spazi e Laboratori della scuola a loro noti e sempre 

molto cari. Grazie alla presenza dell’Azienda Agraria annessa al nostro Istituto e di strutture presenti 

al suo interno, i nostri ex studenti possono continuare a rispettare le loro routine e frequentare 

ambienti conosciuti dove spesso si muovono in autonomia. 

Si vogliono così proporre tutti i Laboratori integrati già in essere nel nostro Istituto e che rientrano in 

toto all’interno delle varie discipline e delle attività di PCTO, affiancati ad un nuovo e innovativo 

laboratorio di Elicicoltura, un reale laboratorio di Pet Therapy in assoluta sicurezza. 

Attraverso l’Elicicoltura si potranno sviluppare abilità già presenti e lavorare ancora su abilità 

emergenti. Trattandosi di un laboratorio “dopo di noi” come scuola, sarà ovviamente doveroso 

lavorare sull’autonomia, in questo caso di giovani adulti con disabilità severa. 

 

2. LA DIDATTICA PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ: PET THERAPY/ELICICOLTURA 

 

La pet Therapy consiste in una pratica terapeutica dolce che sfrutta i benefici dell’interazione tra 

uomo e animali. Questa interazione, infatti, è in grado di stimolare la sfera emozionale dell’individuo, 

favorendone l’apertura verso il mondo esterno e promuovendo nuove strategie comunicative.  

Gli alunni dell’Istituto “G. GARIBALDI” godono naturalmente e quotidianamente della presenza di 

un esemplare di cane Labrador (razza particolarmente adatta per accompagnare persone con disabilità 

in generale e disturbo dello spettro autismo in particolare) dal carattere docile e affettuoso che 

rappresenta un valore aggiunto nelle dinamiche di relazione. “Garibaldi” è stato adottato da cucciolo 

e trascorre gran parte della sua giornata all’interno dell’Istituto scolastico alleviando, con la sua 

presenza spesso situazioni di tensione e criticità. 

Per quanto concerne l’elicicoltura, le attività che si andranno a svolgere si articolano in due parti: la 

prima è incentrata sull’allevamento vero e proprio delle lumache allevate all’aperto; la seconda parte 

si articola su un percorso di autonomia dei ragazzi con disabilità, i quali, opportunamente seguiti da 

un adulto, fortificano le basi indispensabili per il raggiungimento di un’autonomia personale che 

permetta loro di inserirsi nel mondo del lavoro. Tutte le operazioni relative all’allevamento, ad 

esclusione di quelle in cui si utilizzano macchinari agricoli, potranno essere realizzate dagli alunni 

stessi coadiuvati da un assistente o dal docente di sostegno. 

Nelle persone con disabilità e, in particolare nei giovani adulti con disturbo dello spettro autistico, è 

stato riscontrato un significativo miglioramento dell’attenzione e una maggiore padronanza nel 

controllare le proprie emozioni e quindi il proprio corpo. Si tratta di una immensa conquista per 
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giovani adulti con disabilità di diversa natura che generalmente, hanno delle grandi difficoltà nel 

concentrarsi e compiono movimenti estemporanei che non sono in grado di gestire. In chiave ICF si 

può dire che il pet è un importante facilitatore: disattiva in modo spontaneo i comportamenti 

problema. 

 

Si verifica spesso che in presenza di crisi comportamentali, il solo avvicinarsi di Garibaldi e il contatto 

fisico riduce notevole lo stadio d’ansia del ragazzo. 

 

Soprattutto durante il gioco con l’animale, si sviluppa una maggiore facilità di approccio e di 

interazione con i pari e con gli adulti. 

 

La pet therapy è una pratica terapeutica che si avvale degli animali domestici (e non solo) per 

migliorare il benessere psico-fisico degli individui. In linea generale essa è in grado di infrangere il 

silenzio e di promuovere il pensiero positivo: basandosi, infatti, su un linguaggio basic e ripetitivo 

esercita un effetto calmante e rassicurante. 

 

Bisogna partire dal presupposto che il rapporto animale-persona si basa sulla totale assenza di 

pregiudizi e su un profondo legame affettivo, che rassicura, aumenta l’autostima e favorisce le 

relazioni sociali. Il pet, in altri termini, stimola le energie positive rende più accettabile il disagio. 

 

I benefici della pet therapy sono numerosi, come dimostrato da diverse ricerche scientifiche sul 

campo. In particolare l’interazione con un animale da affezione sarebbe in grado di: 

• abbassare la pressione sanguigna e regolarizzare la frequenza cardiaca; 

• migliorare il benessere psicologico dell’individuo, in quanto la relazione ludica con il pet 

consente di allentare le tensioni e di promuovere il pensiero positivo; 

• contrastare in maniera efficace la solitudine e il senso di alienazione;  

• ridurre il livello di stress, in quanto la comunicazione semplice e autentica con l’animale 

produce un effetto rilassante; 

• aumentare il senso di responsabilità, in quanto il rapporto con un animale implica l’impegno 

a prendersi cura di lui; 

• superare l’egocentrismo e favorire il senso di comunione con la natura e il mondo animale. 

3. LA RATIO DEL PROGETTO DI “ACCOMPAGNAMENTO  IN USCITA”  

 

La difficoltà comune a numerose famiglie con figli che presentino disabilità severa si concretizza 

spesso al termine dei cinque anni di scuola secondaria di secondo grado, attraverso una richiesta di 

permanenza prolungata oltre il quinqennio. Le famiglie infatti si trovano a dovere affrontare il 

gravoso problema del percorso che gli si prospetta al termine del percorso scolastico. 

Difatti spesso, nonostante si attivino anni prima, si trovano dinanzi ad estenuanti liste di attesa per 

ottenere l’accoglienza in centri diurni, o in strutture residenziali o semi residenziali collegate alle 

rispettive ASL di competenza. In codeste strutture inoltre non si ha mai il privilegio di lavorare con 

la persona in un rapporto 1:1 erogando queste ultime un altro tipo di servizio. 
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In via sussidiaria, nell’ottica di sopperire almeno in parte aal mancata erogazione dei servizi che gli 

Enti Locali territoriali competenti dovrebbero garantire alle famiglie, data la peculiare competenza 

tecnica del corpo docente dell’Istituto Tecnico Agrario “G.Garibaldi” in Roma, l’Istuto Garibaldi 

offre il Progetto di accompagnamento in uscita per contribuire in modo fattivo alla permanente 

crescita fomativa ed educativa dei ragazzi e per dare un valore aggiunto alla stabiltà del progetto di 

vita degli stessi. 

Pertanto l’obiettivo primario del Progetto è quello di garantire la permanenza a scuola degli alunni 

con disabilità severa per un periodo di uno, massimo due anni, per accompagnare gradualmente le 

famiglie nel delicato momento del post scuola e dare anche più tempo di organizzare l’eventuale 

accoglienza in strutture dedicate. 

Tutto ciò, tenuto conto che il diritto allo studio si configura come un diritto costituzionalmente 

garantito di natura “rotativa”, ossia è necessario garantire l’accoglienza delle iscrizioni degli alunni e 

la permanenza per un intero quinquennio, ma contestualmente al termine del percorso è doveroso 

accogliere le domande dei nuovi iscritti che presentano lo stesso diritto. 

Il progetto ha l’ambizione di proporsi come Progetto Pilota a livello nazionale per orientare anche 

altri istituti che godono delle stesse possibilità e spazi ad accompagnare gradualmente gli alunni nella 

realtà post scolastica e a mettersi in primo piano con senso civico e in modo responsabile, sopperendo 

alle mancanze degli Enti Locali competenti. 

4. SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ E SEDI 

 

Gli alunni delle famiglie interessate, che ne facciano richiesta, si troverebbero a partecipare, sempre 

insieme agli altri alunni frequentanti del Garibaldi, ad attività strutturate ad hoc sulle loro attitudini, 

legate sempre agli spazi offerti dall’Azienda Agraria annessa all’Istituto, con il supporto dei docenti 

di sostegno e degli assistenti specialistici, che offriranno la loro costante supervisione e 

professionalità. 

Gli ex alunni svolgeranno le attività nelle diverse filiere formative offerte dall’azienda, difatti, così 

come indicato nel PTOF 2022-2025 dell’Istituto “L’azienda agraria annessa all’Istituto ha permesso 

l’ideazione e la realizzazione di filiere produttive che costituiscono un unicum sul territorio del 

comune di Roma”. 

Le filiere presenti e fruibili per attività di laboratorio didattico sono: 

• Ortofrutticola; 

• Floro-vivaistica; 

• Apiaria; 

• Cantina; 

• Frantoio; 

• Mulino; 

• Elicicoltura; 

• Zootecnica. 
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La scansione delle diverse attività formative in azienda seguirà necessariamente i ritmi dell’alternarsi 

delle stagioni. 

L’inizio del nostro progetto precede di poco l’equinozio di autunno e coincide con l’inizio della 

scuola. 

La prima attività in cui si trovano impegnati i ragazzi e le figure adulte di riferimento è la vendemmia. 

Durante la raccolta dell’uva i ragazzi potranno osservare la vite dal vivo e seguiranno ogni fase di 

trasformazione del grappolo fino ad arrivare in cantina ad assistere al processo di vinificazione e “last 

but not least” all’imbottigliamento del vino e alla relativa etichettatura. 

Analogamente, subito dopo la vendemmia, si procede alla raccolta delle olive che i ragazzi seguiranno 

fino al frantoio dove assisteranno alla produzione dell’olio, all’imbottigliamento ed etichettatura. 

Recentemente è stato inaugurato il nuovo Frantoio della scuola con una strumentazione domotica 

all’avanguardia (strumentazione 4.0) che rappresenta un “laboratorio” di trasformazione del prodotto 

(dalla raccolta in loco delle olive, all’estrazione dell’olio) che ben si presta alla partecipazione di tutti 

gli studenti a tutte le attività in esso previste. Per volontà della scuola infatti il Frantoio è stato dotato 

di strumentazione moderna, ma al contempo semiautomatica, proprio al fine di consentire agli alunni 

attività di vario tipo ad es. etichettatura, imbottigliamento. Tali attività permettono di apprendere 

competenze e realizzare momenti quotidiani di inclusione. 

Sia in Cantina che in Frantoio i macchinari sono volutamente previsti di tipo semi-automatici proprio 

per consentire, in sicurezza, una partecipazione fattiva dei ragazzi ai diversi momenti della 

trasformazione. 

In parallelo alle attività di Cantina e Frantoio, iniziano le attività di potatura del vigneto e dell’uliveto 

che vedono i ragazzi lavorare in campo, coinvolti in dinamiche di gruppo motivanti e nelle quali si 

riscontra un notevole senso di responsabilità nello svolgere compiti congiunti diretti ad un unico 

obiettivo. 

Da sempre il tenore aspro delle attività legate alla terra costituisce motivo di solidarietà per tutti coloro 

che vi si approcciano. In particolare i ragazzi e gli adulti coinvolti nell’affrontare il compito di volta 

in volta assegnato sviluppano dinamiche di forte collaborazione e socializzazione. 

Contestualmente in modo trasversale in tutte le stagioni diverse sono le attività di lavoro legate agli 

ampi orti previsti all’interno dell’Azienda agraria. Anche in questo caso il Laboratorio prevede 

attività semplici ma significative; si parte dalla scelta della tipologia di coltivazioni fino alla raccolta 

del prodotto.  

Infine la scuola dispone di diverse tipologie di serre nelle quali i ragazzi possono lavorare, anche al 

riparo, con attività anche molto diversificate. 

Tutte le attività in Azienda sono coadiuvate dal supporto e dalle competenze tecniche dagli Addetti 

all’Azienda agraria.  

Sarà valutata la fattibilità e la coerenza interna di tutte le proposte di attività che provengano 

direttamente dalle famiglie interessate, e da tutto il personale coinvolto nell’attuazione pratica del 

progetto.  
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Per quanto riguarda l’uso degli spazi, il Dirigente chiarisce che premesso che i ragazzi continueranno 

ad usufruire di tutte le aree dell’Istituto, (vedi uliveto, dove ad es saranno impegnati nella raccolta 

delle olive con gli altri studenti, il Frantoio, la Cantina, le Serre, l’Orto etc..) questi ultimi potranno 

inoltre usufruire di uno spazio dedicato, un Casale “Podere Lazio”all’interno del confine del territorio 

scolastico, così come deliberato in seno agli Organi Collegiali competenti (Collegio Docenti e 

Consiglio d’Istituto), e debitamente riportato nel corpo del PTOF 2022/2025 dell’Istituto. 

5. DURATA DELLE ATTIVITÀ E TRASPORTO 

 

Lo svolgimento delle attività avverrà in orario antimeridiano a partire dalle 8.00 in corrispondenza 

dell’inizio dello svolgimento delle attività didattiche. 

Saranno previste entrate posticipate che tengano conto delle esigenze dei singoli alunni, così come 

precedentemente previsto in merito alla frequenza scolastica. 

Per quanto riguarda la pausa pranzo, le famiglie interessate e gli studenti coinvolti nel progetto 

potranno usufruire, senza alcun costo aggiuntivo, del servizio mensa erogato dal Convitto annesso 

all’Istituto. 

In merito alla logistica relativa all’accompagnamento dei ragazzi, sarà, a discrezione delle famiglie, 

provvedere in modo autonomo oppure prendere accordi con il Servizio Trasporti del Municipio di 

competenza, per valutare la disponibilità di quest’ultimo all’accompagnamento. 

 


